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Il ruolo dello
Psicologo

28 Febbraio 2024

Michele Mastroberardino

Malvina Mazzotta

Elisabetta Rebecchi

Salute organizzativa e Rischi psicosociali

Fondamentale riconoscere all’organizzazione 

sanitaria la capacità di produrre salute, anche a 

partire dalla sua abilità nel promuovere e 

mantenere un adeguato grado di benessere fisico 

e psicologico dei propri professionisti.

Le caratteristiche del lavoro e le “costrittività

organizzative” possono influenzare il benessere 

organizzativo ed impattare negativamente sulla 

salute dei lavoratori.

“Aspetti di progettazione del lavoro e di 

organizzazione e gestione del lavoro, nonché i 

rispettivi contesti ambientali e sociali, che 

potenzialmente possono arrecare danni fisici o 

psicologici”. Stress, burnout, fatica mentale, 

episodi di conflitto, molestie e violenze sono 

alcuni fra gli effetti possibili.
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Ruolo, professione e atti tipici dello Psicologo

Legge 18 febbraio 1989, n. 56: la

professione di psicologo comprende

l'uso degli strumenti conoscitivi e di

intervento per la prevenzione, la

diagnosi, le attività di abilitazione-

riabilitazione e di sostegno in ambito

psicologico, rivolte alla persona, al

gruppo, agli organismi sociali e alle

comunità. Comprende altresì le

attività di sperimentazione, ricerca e

didattica in tale ambito.
La professione di psicologo: declaratoria, 

elementi caratterizzanti ed atti tipici

(CNOP, 2015):

• prevenzione; 

• diagnosi; 

• abilitazione e riabilitazione;

• sostegno; 

• consulenza psicologica (counseling); 

• psicoterapia.

INAIL –
Metodologia per  
la valutazione e 

gestione del 
rischio stress 

lavoro correlato

INAIL –
Metodologia per  
la valutazione e 

gestione del 
rischio stress 

lavoro correlato
D.Lgs 81/2008 

e ss.mm.ii.
D.Lgs 81/2008 

e ss.mm.ii.

2021 – Linee di 
indirizzo alle 

Aziende Sanitarie 
in tema di 

organizzazione 
dell’area 

«Psicologia clinica 
e di comunità»

2021 – Linee di 
indirizzo alle 

Aziende Sanitarie 
in tema di 

organizzazione 
dell’area 

«Psicologia clinica 
e di comunità»

Linee di 
indirizzo per la 

prevenzione 
degli atti di 
violenza a 

danno degli 
operatori dei 

servizi sanitari e 
socio-sanitati 

RER 

Linee di 
indirizzo per la 

prevenzione 
degli atti di 
violenza a 

danno degli 
operatori dei 

servizi sanitari e 
socio-sanitati 

RER 

Principali normative e documenti di riferimento: 

interventi dello Psicologo

2022 – Linee di 
indirizzo per la 
funzione della 

Psicologia nel SSN 
(Ministero della 

Salute)

2022 – Linee di 
indirizzo per la 
funzione della 

Psicologia nel SSN 
(Ministero della 

Salute)
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2022
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Le competenze
chiave dello
Psicologo esperto in 
Salute Organizzativa

• Assessment e analisi del funzionamento individuale, di gruppo e
organizzativo;

• Diagnosi psicologica e psicosociale.
• Analisi della relazione persona-ambiente, della cultura e dei cambiamenti

organizzativi, della qualità delle condizioni di lavoro, anche attraverso
l’utilizzo di tecniche di analisi dei processi di lavoro, osservazione guidata,
analisi dei determinanti psicosociali, ecc...

• Utilizzo di strumenti e tecniche psicosociali di natura quali-quantitativa
(intervista, colloquio, osservazione partecipata, focus group, questionari,
check-list);

• Lettura e gestione delle dinamiche intragruppo e delle funzioni di
leadership;

• Impostazione e realizzazione di specifici piani di trattamento individualizzati
(riabilitazione, consulenza, coaching, supporto, psicoterapia, ecc…);

• Utilizzo di metodi e strumenti di valutazione di esito ed efficacia degli
interventi.

• ………

Aggressioni e violenza a danno degli operatori

Alcuni fattori propri del contesto

sanitario, quali ad esempio il dolore

psichico e fisico, la paura, la

preoccupazione, la frustrazione,

l’affollamento, l’asimmetria di poteri, il

tempo di attesa possono fungere da

trigger rispetto a comportamenti

aggressivi e agiti violenti.

Ruolo dello Psicologo non solo nella presa in carico individuale e di

gruppo successiva all’evento con potenziale traumatico ma anche

nella collaborazione alla valutazione del rischio, alla

progettazione/riprogettazione degli spazi, alla gestione dei tempi di

attesa, alla formazione e sviluppo di competenze di comunicazione

efficace e strategie di prevenzione.
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La condotta aggressiva è 

sempre l’esito di una serie

di fattori interni ed esterni

che interagiscono e si

integrano reciprocamente

Comprendere le situazioni di aggressività

Fornire degli strumenti per affrontarle

Fornire indicazioni su cosa fare dopo

L’approccio psicologico: l’attenzione alle emozioni
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Fattori sociali e culturali

Percezione di «Malasanità» e sfiducia

Riduzione del rispetto verso il personale sanitario

Condizioni di povertà, disoccupazione

Barriere linguistiche e differenze culturali e religiose

Aggressività ……..perchè?

Personalità anti-sociali

Persone sotto effetto di sostanze

Persone con demenza con disturbi comportamentali

Persone affette da psicopatologia
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Frustrazione: lunghe attese, non sentirsi trattato adeguatamente, 

sensazione di non capire, di non essere curato bene.

Vulnerabilità: debolezza, sofferenza, paura, fragilità

Ferita narcisistica: svalutazione, sentimento d’inferiorità, sensazione

di attacco all’Io, invasione del proprio spazio.

Apprendimento sociale: il comportamento aggressivo si apprende ed 

in mancanza di buone capacità relazionali si replica.

Funzione strumentale: attraverso il comportamento aggressivo si

crede di ottenere di più ( non sempre è una risposta alla sofferenza).

Aggressività ……..perchè?

Persone reattive ad una condizione di disagio

Del contesto

Sovraffollamento

Rumore

Scarso comfort

Scarsa disponibilità di servizi

Fattori predisponenti e legati alle procedure-pratiche

lavorative

Del personale sanitario

Stile relazionale e capacità comunicative

Affaticamento, stress

Difficoltà a porre attenzione allo stato emotivo

proprio, dei pazienti e dei familiari

Modalità di avvicinamento nei confronti dei pazienti

Eccessivi carichi di lavoro

Lunghi tempi di attesa, ritardi

Assenza di programmi di 

prevenzione

Meccanismi non efficaci di 

contenimento ed allontanamento

dei pazienti aggressivi
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Quali sono le variabili che hanno favorito la condotta

violenta,

Ascoltare, comprendere e non giudicare,

Non dire mai « con me non sarebbe successo»,

Sostenere i vissuti degli operatori coinvolti, la paura e la 

rabbia sono reazioni comprensibili.

Perché è successo?

Possibili reazioni del personale sanitario

Paura

Paralisi, impossibilità di pensare

Evitamento, sia dentro di sé

(non parlarne con i colleghi) che fuori di sé

(evitare i pazienti, non guardarli negli occhi, 

mantenere distanze eccessive)

Rabbia

Risposta aggressiva

Relazione simmetrica

Alimentazione dell’aggressività

Come leggiamo l’accaduto

Come ci siamo sentite/i

Come abbiamo reagito

Cosa hanno fatto gli altri colleghi

Nei dintorni dell’evento

aggressivo
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“Il tempo della comunicazione tra medico e paziente

costituisce tempo di cura” 
Legge 219/17, art.1, comma 8

“Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento”.

E dopo?
Cosa non fare

Cercare un capro espiatorio,

Rinchiudersi in se stessa e non 

cercare aiuto,

Convincersi che è tutto inutile e 

che non ci sono possibilità di 

cambiamento,

Irrigidirsi sulle proprie posizioni.
Cercare di capire, comprendere cosa

è successo e perché, dare senso

Condividere, confrontarsi, chiedere

aiuto

Integrare le conoscenze con le 

capacità relazionali

Integrare le esperienze delle

operatrici ed operatori più giovani

con quelle dei più anziani

Rivedere la proprie posizioni

Cosa fare
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E dopo? 

La manutenzione delle nostre emozioni

Come mi sono sentita

Cosa ho fatto

Cosa avrei voluto fare

Quale aiuto ho avuto dalle colleghe/ghi

Dare un senso:

Legittimarsi a provare: 

Paura

Rabbia

EsasperazioneSolitudine

Noia Tristezza

Niente

Psicologia Ospedaliera

Malvina Mazzotta

Mariangela Bianconcini

Massimo Arcella
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L’esperienza dell’AUSL di Imola

Tavolo aziendale PREVIOS

Formazione

Seminari

Formazione neo-assunti

Formazione Gruppo Abele

Formazione Gestione stress 

Interventi individuali

Ambulatorio psicologico

per dipendenti

Interventi di gruppo

Intervento operatrici

check-point

Gruppi mindfulness

Interventi organizzativi

Progetto prevenzione atti

aggressivi in PS

Progetto di miglioramento: la 

psicologa in PS

Presa in carico del 

lavoratore/trice che

esprima bisogni/disagio 

psicologico in 

ambito lavorativo
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La psicologa in 

Pronto Soccorso

Consulenza alla U.O. 

Sorveglianza Sanitaria e 

Promozione della Salute dei 

Lavoratori

U.O.C. Servizio Prevenzione e 

Protezione Aziendale

Dott.ssa Elisabetta Rebecchi - Dirigente Psicologo – Responsabile SS SPP Ambito Rimini 

Dott. Giuseppe Narciso – Dirigente Psicologo

Esperienza dell’AUSL della Romagna: attività dello Psicologo
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Esperienza dell’AUSL della Romagna

� Valutazione Rischio 
Stress Lavoro 
Correlato (preliminare 
e approfondita)

� Valutazione Rischio 
Violenza da terzi

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazioni di aggressione

e/o infortuni da violenza da terzi 
(eventi acuti)  PA 95

Valutazioni Rischio Stress Lavoro Correlato e Violenza da terzi

Stress Lavoro Correlato (preliminare)

Valutazione n.180 Unità Operative ospedaliere

Violenza da terzi

UO Pronto Soccorso
UO Medicina d’Urgenza
SPDC
SERT
CSM
Portinerie P.O. principali

Stress Lavoro Correlato (approfondita)

n.7 UO Pronto Soccorso
n.2 UO Neuroradiologia 

n.2 UO Dipartimento Salute Mentale
n.8 UO Chirurgia Generale

Punti di Primo Intervento
UO Geriatria
Centri Diurni
Residenze Psichiatriche
Continuità Assistenziale
CDS – OSCO

Distribuzione Diretta 
Farmaci
Sedi Distrettuali
Casa Circondariale
Neurochirurgia
Medicina Riabilitativa

Radiologia
Rianimazione
Medicina
Ortopedia
Riabilitazione Intensiva
Centro Autismo
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Esperienza dell’AUSL della Romagna
Valutazione del rischio derivante da fenomeni di violenza da terzi a danno degli operatori che operano nell'AUSL 

della Romagna, al fine di attivare misure di mantenimento, miglioramento e correttive

Gli eventi aggressivi nell'AUSL della Romagna vengono "registrati" in diversi flussi informativi:
• database degli infortuni lavorativi c.d. INAIL, su cui l'U.O. SPP elabora report annuali;
• database segnalazioni aggressioni verbali/fisiche/proprietà mediante compilazione del "Modulo di
segnalazione di episodi di aggressività e/o violenza da terzi a danno degli operatori" allegato alla PA95 nel
quale viene delineato il percorso per la gestione delle aggressioni subite dai lavoratori (segnalazione, supporto
psicologico e amministrativo-legale, etc..);
• database eventi sentinella: la PA 95 prevede che nelle aggressioni fisiche con esito significativo o severo
l’evento dannoso per l’operatore venga gestito secondo i criteri degli eventi sentinella declinati nella PA04
“Gestione degli eventi avversi e near miss nello svolgimento delle attività clinico-assistenziali”.

Attività successive

• presa in carico eventi acuti occorsi nell'AUSL con effettuazione di sopralluoghi e indicazione di eventuali misure
di miglioramento per il contenimento del rischio e protezione degli operatori nei luoghi di lavoro;
• confronto continuo con l'U.O. Ufficio Tecnico relativamente allo stato di avanzamento delle misure di
miglioramento con relativo tempogramma individuate nei DVR violenza da terzi effettuate negli anni precedenti
(“cruscotto violenza”);
• attivazione di interventi di gruppo per eventi sentinella (suicidio paziente e/o operatore) in collaborazione con
il Risk Management

Tavolo aziendale PREVIOS

Componente di parte aziendale del CUG

Formatore aziendale per i  Rischi Psicosociali

Violenza da terzi a danno degli operatori aziendali:
PA 95 Prevenzione e Gestione della Violenza da terzi a danno 

degli operatori aziendali - Rev. 01 - 2022

Supporto Psicologico Individuale

L’operatore coinvolto in un episodio di aggressività e/o violenza da terzi, può richiedere l’attivazione del
supporto psicologico individuale compilando puntualmente e personalmente l'MR PA95_03.
Tale attivazione si concretizzerà in caso di aggressione fisica e/o verbale.
Una volta compilata in tutte le sue parti l’MR PA 95_03 deve essere inviato dall’operatore vittima
dell’aggressione tramite a violenza.operatori@auslromagna.it oppure al fax 0547-352369.

Il supporto psicologico individuale verrà attivato entro 10 giorni dall’invio del MR PA 95_03, i colloqui
avranno la finalità di sostenere l’operatore e valutare l’impatto dell’evento violento sulla sua condizione
psichica, la presenza di un eventuale disturbo correlato a eventi traumatici e stressanti e le strategie di
fronteggiamento adottate.

Supporto Psicologico di Gruppo

Qualora l’episodio di aggressività e/o violenza da terzi abbia coinvolto più operatori della medesima
U.O., il Direttore della stessa, può fare richiesta di attivazione dell’intervento psicologico sul gruppo, entro
20 giorni massimo dall'accadimento, tramite la compilazione del MR PA 95_02 “Modulo di richiesta di
intervento psicologico sul gruppo di operatori coinvolti in un episodio di aggressività e/o violenza da
terzi”.
Il suddetto modulo, compilato e sottoscritto, dovrà essere inviato a violenza.operatori@auslromagna.it.
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Facility Emergency
Premessa

Indagine relativa alla Valutazione Approfondita del Rischio Stress Lavoro Correlato presso i n. 7 Pronto
Soccorsi Aziendali  livello medio alto di stress lavoro correlato per tutte le realtà indagate e per tutte le
categorie professionali considerate.

Azioni di miglioramento

1. implementazione e aggiornamento dei percorsi di fast track tendente all’omogeneizzazione
dell’offerta in relazione ai service mix delle strutture ospedaliere polispecialistiche e/o distrettuali;

2. azioni rivolte al contenimento dei tempi di boarding;
3. completamento del percorso di inserimento dei bed manager in tutta l’AUSL della Romagna;
4. specializzazione della formazione professionalizzante per il personale neoassunto finalizzato ad

ottenere livelli di alta professionalità nel contesto dell’emergenza/urgenza;
5. implementazione dell’aggiornamento professionalizzante per gli operatori senior sia del comparto

sia della dirigenza;
6. formazione specifica sia in modalità gruppale che “one to one” finalizzata a migliorare le relazioni

all’interno dell’equipe sia tra pari sia tra le diverse figure professionali;
7. assegnazione del personale neoassunto attraverso criteri motivazionali orientati alla preferenza

dell’assumendo verso il mondo dell’emergenza/urgenza, supportando l’inserimento mediante un
tirocinio professionalizzante ad elevata formazione specialistica al fine di limitare il turn over;

8. percorsi osservazionali relativi al comportamento adottato dal personale in servizio da svolgersi da

parte di professionisti specializzati nel settore della comunicazione direttamente all’interno dell’U.O.

e finalizzati al miglioramento degli aspetti comunicativi e relazionali tra operatore e paziente

(nell’ottica dell’umanizzazione delle cure);

9. ridistribuzione della dotazione organica aziendale nell’ottica della riorganizzazione dell’area
emergenza/urgenza alla luce delle proposte che emergeranno dai tavoli regionali e nazionali.

Facility Emergency
Obiettivi azione “psicologo in PS”

• miglioramento della qualità della risposta all’utenza da parte degli operatori sanitari;
• incremento da parte dell’operatore sanitario del sentimento di fiducia in se stesso e di capacità di
governo dei mezzi acquisiti per la gestione del conflitto, sensazione di lavorare in sicurezza, maggiore
padronanza della comunicazione verbale e non verbale nel rapporto con il paziente, con l’utente e con
il caregiver, con relativa riduzione del livello di stress associato alla conflittualità;
• sviluppo della capacità da parte degli operatori sanitari di prevenire il fenomeno dell’escalation
dell’aggressività, sia attraverso l’utilizzo delle tecniche relazionali apprese, sia tramite l’applicazione di
“comportamenti virtuosi”.

Indicatori di efficacia

• riduzione nel corso del tempo del numero di segnalazioni di aggressioni mediante PA95;
• definizione e progressivo incremento del numero di prese in carico da parte dei servizi territoriali di
situazioni di disagio sociale con progressiva riduzione di accessi da parte dei frequent users del Pronto
Soccorso rientranti in specifiche tipologie di utenza (homeless, situazione di dipendenza, riacutizzazioni di
patologie psichiatriche);
• valutazione dell’azione effettuata attraverso la somministrazione agli operatori prima e dopo
l’intervento di formazione sul campo, di un questionario specifico su tale percezione.
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Formazione

FAD “Formazione Generale e Specifica sulla sicurezza dei lavoratori in Sanità – D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.”

Corso di formazione “La gestione dell’aggressività in ambito sanitario”

Corso di formazione “La gestione dell’aggressività all’interno dell’UO”

Corso di formazione “La gestione dell’aggressività nei luoghi di accoglienza e relazioni con il pubblico
dell’ambito sanitario”

“La gestione dell’aggressività e degli atti di violenza nell’ambito del Dipartimento di Salute Mentale e
Dipendenze Patologiche”

Corso revisione PA 95 e SegnalER

Corso di formazione “Strumenti per la gestione dello stress: mindfulness in ambito sanitario”

Corso di formazione “Strumenti per la gestione dello stress: mindfulness all’interno dell’UO”

“Teamworking, comunicazione, collaborazione e sinergia – Neuroradiologia”

PROTOCOLLO DELL’U.O. SPP PER 

LA “DIAGNOSI E IL TRATTAMENTO 

DEI DIPENDENTI AUSL AFFETTI DA 

DISAGIO LAVORATIVO”  2020

Consulenza alla U.O. SSPSL

Target di riferimento

L'intervento psicologico sui dipendenti affetti da disagio lavorativo si articola negli Ambiti Territoriali
dell'AUSL della Romagna in collaborazione con i Medici Competenti (D.Lgs.9 aprile 2008 n. 81 art. 39
comma 5, art. 41 comma 4).

L'attività dello Psicologo all'interno dell'Ambulatorio psicologico per il sostegno al disagio lavorativo è
finalizzata a:
•elaborazione degli eventi stressanti o traumatici vissuti dagli operatori;
•gestione degli aspetti conflittuali nella relazione interprofessionali in ambito lavorativo;
•promozione delle strategie di coping finalizzate a fronteggiare le difficoltà in ambito lavorativo;
•sviluppo di fattori protettivi;
•miglioramento dello stato di benessere degli operatori.
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Consulenza alla U.O. SSPSL – anno 2023

Dott. Narciso (AT Ravenna-Forlì-Cesena)

Dott.ssa Rebecchi (A.T. Rimini)

• Ambulatorio per disagio lavorativo: 44 dipendenti presi in carico per disagio lavorativo e per altre
difficoltà correlate al lavoro (SLC, conflitti interprofessionali, disadattamento lavorativo, ecc…) a cui
vanno sommati i dipendenti del 2022 ancora in trattamento psicologico. (tot. pz trattati n. 62)

• Supporto psicologico da PA95: Intervento su n.3 operatori sanitari 2022 – n. 0 operatori sanitari 2023

• Ambulatorio per disagio lavorativo: 79 dipendenti presi in carico per disagio lavorativo e per altre
difficoltà correlate al lavoro (SLC, conflitti interprofessionali, disadattamento lavorativo, ecc…) a cui
vanno sommati i dipendenti del 2022 ancora in trattamento psicologico. (tot. pz trattati n. 100)

• Supporto psicologico da PA95: Intervento su n.2 operatori sanitari 2022 – n. 6 operatori sanitari 2023

Profili professionali presi in carico: Medici,  RID, Coordinatori Infermieristici, Infermieri, OSS, Amministrativi, 

Altro (Tecnici/fisioterapisti/ostetriche/educatori etc).

Interventi sui gruppi-equipe curante: elaborazione evento sentinella PS Riccione

L’esperienza dell’AOU di 
Modena

33
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INDIVIDUO

ORGANIZZAZIONE

GRUPPO

Ricerca

Assistenza Didatttica

Favorire il miglioramento delle 

relazioni tra professionista, lavoro 

e contesto organizzativo, 

attraverso la presa in carico dei 

fattori personali, psicosociali e 

organizzativi

Politiche di promozione del 

B.O.; riprogettazione 

organizzativa; valutazione e 

gestione dei rischi 

psicosociali, ricerca 

organizzativa, ecc… Dinamiche intragruppo; 

Formazione e sviluppo; 

Interventi psicologici di 

gruppoInterventi di consulenza 

e supporto psicologico, 

valutazione psicologica 

a specifici compiti e 

condizioni, ecc…

Formazione, Sviluppo del Capitale umano e 

Benessere Organizzativo

Dott.ssa E. Muzzioli

Dott.ssa A. Bergonzoni

Dott. M. Mastroberardino

Dott.ssa C. Turrini

Interventi dello Psicologo
esperto in Salute organizzativa

• Collaborazione alla valutazione
dei rischi psicosociali;

• Collaborazione alla progettazione
di iniziative di promozione della
salute dei lavoratori;

• Interventi sociotecnici di «analisi

organizzativa partecipata» e/o
riprogettazione organizzativa;

• Formazione e Formazione-
intervento;

• Consulenza, valutazione e
supporto psicologico individuale e di
gruppo;

• Collaborazione a protocolli di
ricerca e ricerca-intervento in tema
di Salute Organizzativa.
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Valutazione dei rischi
psicosociali (SLC – valutazione
preliminare e approfondita; 
rischio aggressioni)

La multifattorialità delle
problematiche di sicurezza e 
salute richiede competenze

multidisciplinari, sia nella fase
di rilevazione e valutazione dei

rischi, sia nella successiva di 
definizione e gestione delle

misure di prevenzione

Ambiti di collaborazione: 

Strutturale e 

tecnologico

Informativo e 

comunicativo

per l’utenza Organizzativo

Formativo per il 

personale
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Consulenza e supporto 
psicologico ai lavoratori

• Dal 2013 è presente in AOUMO un 
percorso integrato, tra medico 
competente e psicologo esperto in 
salute organizzativa, di valutazione
e presa in carico dei professionisti in 
relazione al disagio lavorativo.

• Il percorso risponde ai bisogni di 
tipo psicologico dei lavoratori, con la 
possibilità di accedere anche a 
specifici programmi di riduzione
dello stress individuale e/o gestione
del trauma in ambito lavorativo.

Interventi individuali 2018-2023

32

76

84

126

116

132

2018 2019 2020 2021 2022 2023

PROFESSIONISTI IN CONSULENZA PSICOLOGICA

DAL 2018 AL 2023
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Consulenza, valutazione e supporto psicologico ai lavoratori

Valutazione da parte 

di RSPP, MC e Risk 

Manager

Eventuale invio da 

parte del MC al Settore 

Psicologia del lavoro e 

Salute organizzativa

Valutazione e presa in 

carico psicologica

Aggressione/violenza a 

danno dall'operatore

Aggressione/violenza a 

danno dall'operatore

Dirigente e/o preposto 

possono attivare 

intervento di gruppo: 
saluteorganizzativa@aou.mo.it

Valutazione e intervento 

da parte del Settore 

Psicologia del lavoro e 

Salute Organizzativa

Raccordo con 

Sorveglianza Sanitaria 

e SPP

Interventi di gruppo anno 2023

n. 3 interventi di analisi 

organizzativa partecipata/ 

riprogettazione organizzativa

n. 2 interventi di 

defusing/debriefing 

psicologico a seguito di eventi 

ad alto impatto emotivo
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La FORMAZIONE come 
«dispositivo di protezione»

Il contributo dello Psicologo nella
progettazione ed erogazione di inizative
formative per promuovere il benessere
organizzativo, mitigare i rischi psicosociali e
tutelare la salute di operatori e pazienti.

INIZIATIVA FORMATIVA 2023
N. PROFESSIONISTI FORMATI

Aggressioni e atti di violenza rivolti agli operatori: dalla valutazione del rischio al

riconoscimento e gestione dei comportamenti aggressivi

65 (4 edizioni)

Corso di Gestione del tempo: Le prime cose al primo posto
10 (1 edizione)

La comunicazione interculturale nel contesto sanitario
24 (2 edizioni)

La gestione dell’aggressività in ambito sanitario
21 (2 edizioni)

La resilienza ai tempi della pandemia
20 (2 edizioni)

Laboratorio per la gestione dello stress: tecniche e pratiche per il benessere ed il riequilibrio

psicofisico

20 (2 edizioni)

“MIND4US” protocollo Mindfulness per la riduzione dello stress

12 (1 edizione)

Prendersi cura di sé: la promozione del benessere individuale in azienda

13 (1 edizione)

Raccontare e raccontarsi: parole e speranza.
26 (2 edizioni)

Health Literacy: favorire l’orientamento del paziente in ambito sanitario

10 (1 edizione)

Il suicidio in ospedale e le eventuali misure di prevenzione 
27 (2 edizioni)

Squadre vincenti
14 (2 edizioni)

Salute, benessere e capacità lavorativa degli operatori sanitari: primi risultati di una ricerca 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena

69 (1 edizione)

Saper lavorare in gruppo 
20 (1 edizione)

Il contributo alla
formazione

• Riconoscimento dei
“comportamenti difficili”

• Eventi di escalation e
tecniche di de-escalation

• Comunicazione verbale e
non-verbale

• Gestione della relazione,
conflitto e negoziazione

• Regolazione delle emozioni
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Il contributo alla ricerca
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Promuovere la salute 
organizzativa e la 
qualità della vita 

lavorativa significa
soprattutto:

 consolidare l’integrazione multiprofessionale per
una gestione efficace dei rischi psicosociali;

 supportare i cambiamenti organizzativi anche dal
punto di vista psicosociale per «adeguare il lavoro
all’uomo»;

 favorire, anche attraverso interventi di TWH, il
coinvolgimento attivo e la valorizzazione dei
professionsiti, al fine di prevenire fenomeni di turn-
over e intention to leave.

47


